
 Informativa sul trattamento dei dati personali.  
La Regione Marche, in conformità al Regolamento 2016/679/UE – GDPR, a tutela del diritto 
alla protezione dei dati, informa gli interessati sulle modalità del trattamento dei dati che 
verranno forniti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale Marche, con sede in via 
Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.  
Il delegato al trattamento è il Dirigente della Direzione Attività Produttive Imprese e cultura. 
La casella di posta elettronica da utilizzare per questioni relative ai trattamenti è 
direzione.culturaeimprese@regione.marche.it 
   
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 
Ancona – rpd@regione.marche.it. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali sono trattati per compiere l’istruttoria dei procedimenti al fine di erogare i 
contributi regionali della cultura. 
Inoltre taluni dati potranno essere utilizzati, previa informativa, per l’invio di materiale 
informativo e di comunicazione, per lo svolgimento di attività di ricerca, da parte della 
Direzione, da soggetti nominati responsabili del trattamento o da altri soggetti affidatari 
dell’attività di ricerca, studi e analisi per monitoraggio e valutazione misure attivate (D.G.R. 
914 del 16/6/2025 - DGR 1434 del 11/08/2025 – L.21/2025 –L.21/2024) –. 
La base giuridica del trattamento è rappresentata dalle leggi regionali di riferimento (L.R. 
4/2010 – L.R. 11/2009 – L.R. 7/2009 – L.R. 6/2022 – L.R. 8/2012 - L.R. 16/2012). I dati sono 
trattati ai sensi dell'art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR dai dipendenti della Regione Marche, 
individuati con atto formale, che agiscono sulla base di istruzioni scritte fornite dal dirigente 
in qualità di delegato del titolare.  
 
Comunicazione e diffusione dati 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e 
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici, anche con mezzi 
informatici. 
I dati personali forniti saranno comunicati a Istituti Bancari, Poste Italiane, Istituti di moneta 
elettronica, Istituti di pagamento, che, ai sensi dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 
30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), prestano servizi di pagamento, per poter 
verificare che il richiedente il contributo sia intestatario o cointestatario del conto su cui verrà 
erogato il contributo stesso.  
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere 
comunicati: 

- ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un 
obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per 
adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 

- ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate 
al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del 
responsabile; 

- ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora 
se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela in sede giudiziaria, nel rispetto delle 
vigenti; 
ai soggetti affidatari del servizio di ricerca, studi e analisi per monitoraggio e valutazione 
misure attivate (D.G.R. 914 del 16/6/2025 - DGR 1434 del 11/08/2025 – L.21/2025 
L.21/2024) – 



Non è prevista la trasmissione di dati verso paesi terzi o organizzazioni internazionali di 
cui al capo V del Regolamento 2016/679/UE.  

 
Periodo di conservazione 
Il periodo di conservazione dei dati, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è correlato al tempo necessario per adempiere alle finalità sopra indicate e 
per il tempo in cui l’amministrazione è soggetta ad obblighi di conservazione previsti da 
norme di legge. 
 
Diritti dell’interessato 
Agli interessati spettano i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE di cui agli artt. 15 e 
ss., e potranno chiedere in particolare al delegato del trattamento sopra indicato o al 
Responsabile della Protezione dei dati l’accesso ai dati personali che li riguardano, la 
rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero 
opporsi al loro trattamento.  
Hanno diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma o adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 del Regolamento 2016/679/UE). 
 
 


